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In ottica di innovazione competitiva, 
un settore da tempo in piena evolu-
zione è quello dei sistemi di controllo 
in produzione che utilizzano soluzioni 
di visione artifi ciale: investimenti a va-

lore aggiunto per le imprese manifatturiere 
impegnate a competere perseguendo il 
miglioramento della qualità, affidabilità, 
fl essibilità dei propri prodotti e processi. In 
quali termini, a livello di impegno econo-
mico e organizzativo, la visione artifi ciale 
rappresenta realmente un’opportunità 
competitiva per le aziende di produzione? 
Rispondono ai nostri quesiti tre autorevoli 
esperti, che ad aprile parteciperanno ad 
Affi  dabilità & Tecnologie, la manifestazione 
italiana che ospita, nel contesto della pro-
pria area espositiva, una mostra di soluzioni 
e tecnologie dedicate alla visione artifi ciale 
in produzione. Ai tre esperti Lidia Lionello, 
product manager Vision Systems & Advan-
ced Sensors di Omron, Paolo Raschiatore, 
amministratore di Vision Device, e Gabriella 
Caporaletti, direttore di Eicas Automazione, 
abbiamo chiesto di presentare lo stato 
dell’arte della tematica in questione e anti-
ciparne il prossimo futuro.

A.O.: Nel 2013 è auspicata una crescita di 
richieste di soluzioni innovative in am-
bito ‘visione artifi ciale in produzione’. 
Cosa proporrà ad Affi  dabilità & Tecnolo-
gie 2013 la vostra azienda di realmente 
distintivo/competitivo, per i temi traccia-
bilità e identifi cazione, controlli in pro-
duzione, automazione della produzione? 

Linda Lionello: Per 
quanto riguarda la 
tracciabilità e l’identi-
ficazione, Omron ha 
recentemente messo 
in commercio il suo 
nuovo sensore di vi-
sione FQ-2, che rappre-
senta un’evoluzione 
del ben conosciuto e 
apprezzato FQ. Con 
FQ-2 sono disponibili 
anche sui sensori di vi-
sione compatti funzio-
nalità sinora riservate a 
sistemi più avanzati. 
Nell’ambito dei con-
trolli in produzione, 
le maggiori novità riguardano lo sviluppo 
del software per il sistema FJ. Xpectia FJ è 
personalizzabile e combina i vantaggi di un 
sistema compatto con la potenza e la fl essi-
bilità di una piattaforma per PC industriale. Il 
sistema consente di sviluppare rapidamente 
soluzioni personalizzate, sia durante la crea-
zione di applicazioni completamente nuove 
sia durante la modifi ca di quelle esistenti. Il 
software permette diversi livelli di customiz-
zazione, dalla più semplice, che il cliente è 
in grado di gestire in autonomia, a quella 
più avanzata tramite il software Applica-
tion Producer, destinata a utenti più esperti 
oppure gestibile attraverso il nostro sup-
porto tecnico. Il ruolo della visione artifi ciale 
nell’automazione della produzione si può 
prevalentemente riferire alla guida robot. 

L’introduzione degli al-
goritmi di guida robot 
nelle smart camera ha 
consentito di rendere 
e c o n o m i c a m e n t e 
convenienti applica-
zioni di pick and place 
prima realizzabili solo 
con sistemi di visione 
più costosi oppure con 
semplici fotocellule ma 
a fronte di una mecca-
nica decisamente più 
complessa. Il sensore 
Omron FQ-M, proget-
tato appositamente 
per la guida robot, è 
parte della piattaforma 

Sysmac: estremamente compatto e dotato 
di una velocità di elaborazione pari a 5.000 
pezzi/min anche con una rotazione com-
pleta a 360 gradi, questo sensore di visione 
è dotato di porte Ethernet ed Ethercat per 
una facile integrazione in qualsiasi ambiente 
e include un encoder incrementale per sem-
plifi care il tracciamento e la calibrazione. Il 
sensore FQ-M è una telecamera intelligente 
che soddisfa tutte le esigenze delle appli-
cazioni di riconoscimento e tracciamento 
degli oggetti: progettato per l’ispezione di 
un’ampia gamma di oggetti, garantisce un 
rilevamento stabile e robusto anche in con-
dizioni ambientali variabili.
 
Paolo Raschiatore: In ambito tracciabilità/
identifi cazione presenteremo un’applica-

La visione artifi ciale 
come strumento 
competitivo
Alla manifestazione Affi dabilità & Tecnologie che si terrà a 
Torino, al Lingotto, il 17 e il 18 aprile 2013 sono in mostra 
sistemi e tecnologie al servizio della produzione 

Lidia Lionello, product manager 
Vision Systems & Advanced 
Sensors di Omron
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zione di controllo ad alta velocità di codici 
stampati su buste in multicopia per la trac-
ciabilità dei colli. L’impianto controlla qua-
lità e correttezza dei codici in assoluto e tra 
le varie copie, con un’accurata gestione del 
database dei codici. Sul fronte dei controlli 
in produzione va sottolineato che Vision 
Device è specializzata nella realizzazione 
di impianti completi di controllo qualità 
di prodotti nel settore automotive. Come 
negli ultimi anni presenteremo una serie 
di esperienze applicative, concretizzate in 
macchine e impianti automatici di controllo 
di componenti automobilistici. Alcune 
applicazioni sono state realizzate proprio 
nell’ultimo anno e testimoniano la capacità 
di aff rontare e risolvere sempre nuove sfi de 
applicative, in tutti i suoi aspetti di visione 
e impiantistici. Signifi cativa per questo è 
anche la partecipazione attiva a numerosi 
progetti di ricerca e gruppi di lavoro, come 
con il Polo di Innovazione Automotive IAM 
e con diverse Università, che consente di 
mantenere elevato il livello tecnologico ri-
spetto alle richieste del mercato. Per quanto 
riguarda l’automazione della produzione, 
va rilevato che gli ‘occhi artifi ciali’ contribui-
scono ormai diff usamente alla realizzazione 

di impianti automatici di produzione, prin-
cipalmente nella guida robot per la mani-
polazione dei prodotti. Vision Device ha 
realizzato anche ultimamente applicazioni 
di guida robot, così come applicazioni nelle 
quali la visione artifi ciale costituisce il ‘sen-
sore evoluto’ e si interfaccia con dispositivi 
che retro-azionano la produzione in tempo 
reale, nei settori medicale, vetro, tessuti, e 
altro ancora.

Gabriella Caporaletti: Eicas Automazione 
presenta ad Affi  dabilità & Tecnologie il pro-
totipo di un sistema di misura ottico multi-
camera di concezione innovativa idoneo 
per l’impiego nell’automazione di processi 
industriali, con specifi co riferimento al mo-
nitoraggio e controllo intelligente-fl essibile 
dello spazio operativo di lavoro di robot in-
dustriali, macchine utensili, processi produt-
tivi. Il sistema di misura ottico multi-camera 
consente di eff ettuare la misura simultanea 
senza contatto delle pose (posizione e as-
setto, corrispondente a 6 gradi di libertà) 
di un set di corpi mobili nell’ambito di un 
predefi nito campo di vista delle camere. Le 
caratteristiche peculiari del sistema sono il 
basso costo e la grande fl essibilità. L’inno-

vazione consiste nell’impiego di un set di 
camere di basso costo installate in modo da 
inquadrare la scena nella quale devono es-
sere eseguite le misure, che possono variare 
dalla semplice misura delle coordinate in un 
predefi nito sistema di riferimento di punti 
marcati (come quelli che si ottengono con 
un proiettore di luce laser) fi no alla misura 
della posa (posizione e assetto) di un corpo 
mobile entro il campo di misura. Il sistema 
di misura si avvale di un procedimento in-
novativo di auto-calibrazione. Allo scopo 
viene introdotto nel campo di misura un 
campione metrologico, il quale viene auto-
maticamente riconosciuto dal sistema di mi-
sura, che procede quindi all’aggiornamento 
della posa e del modello di calibrazione di 
ciascuna camera. Questo approccio meto-
dologico consente l’impiego di camere di 
basso costo (prive delle caratteristiche me-
trologiche che oggi comunemente si richie-
dono per camere da impiegare in processi di 
misura) e consente altresì di poter muovere 
le camere in modo da adattarle alle esigenze 
specifi che della misura da eseguire. La pre-
cisione di misura operativa del sistema di 
misura è nell’ordine di 1/10.000 della di-
mensione del campo di misura. Il sistema è 
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il frutto dell’attività di R&D svolta all’interno 
del progetto Amico supportato dal Mesap.

A.O.: Quali sono, oggi, i settori che pos-
sono maggiormente beneficiare delle 
vostre proposte? E quali sono le esi-
genze (prestazioni, prezzi, ecc.) alle quali 
i clienti maggiormente vi chiedono di ri-
spondere? 

Lionello: Uno dei nostri 
mercati di riferimento 
per l’automazione indu-
striale, e nello specifi co 
anche per la visione 
artifi ciale, è senz’altro il 
packaging. In quest’am-
bito le prestazioni che 
ci vengono richieste 
sono quelle connesse 
con la velocità di rileva-
mento sia per i controlli 
di presenza/assenza sia 
per il posizionamento. 
Sono applicazioni che 
accomunano il settore 
food and beverage e 
il farmaceutico, ambiti 
in cui possiamo tro-
vare tipicamente anche 
applicazioni di track & 
trace e di controllo delle 
confezioni. Ma i sistemi 
e i sensori di visione tro-
vano oggi applicazione 
in tantissimi contesti: da 
quelli più consolidati, 
come l’automotive, dove 
eseguono funzioni di 
orientamento e posizionamento pezzi o di 
controllo qualità e in cui la precisione pre-
vale sulla velocità di esecuzione, al già citato 
packaging, dove invece la velocità è il fat-
tore preponderante, fi no ad altri più incon-
sueti ma non meno promettenti. Di recente, 
ad esempio, abbiamo realizzato un’appli-
cazione in ambito greenhouse: si tratta di 
un sistema che analizza le piccole piante in 
vaso, acquisendo vari parametri quali le di-
mensioni, la quantità e il colore delle foglie, 
per determinare il ciclo successivo al quale 
la piantina dovrà essere sottoposta. 

Raschiatore: Dopo alcuni anni nei quali il 
settore automotive ha mostrato una fl es-
sione nell’acquisto di nuovi impianti e si-
stemi, in questo periodo stiamo assistendo 

a un buon ritorno degli investimenti nel 
settore, trainato dall’industria della com-
ponentistica di qualità (che richiede una 
sempre maggiore attenzione all’assicura-
zione della qualità). L’Italia infatti, nono-
stante il progressivo calo della produzione 
diretta di automobili, continua ad avere 
un ruolo di primo piano nella produzione 

della componentistica, 
supportando valida-
mente la produzione di 
auto europee (che glo-
balmente mostra una 
sostanziale stabilità). 
Le esigenze del settore 
sono innanzitutto il 
know-how eff ettivo, in 
quanto la diversità delle 
applicazioni, ognuna 
ritagliata sul problema 
specifi co, richiede una 
notevole capacità di 

problem solving, ma ov-
viamente anche un giu-

sto costo (sia in termini 
relativi alle prestazioni 
sia in rapporto al ritorno 
dell’investimento). La 
tendenza di questi ul-
timi periodi è anche 
quella di richiedere 
un sempre più breve 
time to market che si 
traduce nella continua 
riduzione del tempo 
a disposizione per la 
progettazione e per la 
produzione: questa esi-
genza, poco conciliabile 

con la continua variabilità delle richieste 
e la qualità della realizzazione, può essere 
soddisfatta solo da aziende con il giusto e 
delicato equilibrio tra dimensioni aziendali 
(suffi  cientemente strutturate per garantire il 
completo controllo del progetto, ma altret-
tanto agili per consentire un’organizzazione 
fl essibile e rapida) e, ancora una volta, do-
tate di un’esperienza ampia e consolidata, 
che consenta di abbreviare i tempi per la ri-
cerca della soluzione. Altri settori che bene-
fi ciano ampiamente delle nostre proposte 
sono l’industria del vetro, della carta, l’indu-
stria alimentare, farmaceutica, ecc.

Caporaletti: Al fi ne di poter competere con 
paesi che hanno costi di produzione più 
bassi (minore costo di manodopera, tassa-

zione ridotta) si hanno due possibilità: of-
frire prodotti di qualità superiore, sviluppati 
sulla base di conoscenze tecnologiche non 
ancora disponibili negli altri paesi; innovare 
i processi produttivi in modo tale da abbat-
tere i costi di produzione a parità della qua-
lità del prodotto fi nale.
Si tratta, quindi, sempre di puntare sull’inno-
vazione, che può essere rivolta al prodotto, 
con l’obiettivo di migliorarne la qualità, op-
pure al processo produttivo, con l’obiettivo 
di abbattere i costi di produzione.

A.O.: Dal Suo punto di vista, quali sa-
ranno gli scenari futuri (evoluzione delle 
tecnologie, nuovi ambiti di applicazione, 
ruolo della formazione, nuovi mercati)? 

Lionello: Per il futuro prevediamo il conso-
lidamento, se non addirittura l’incremento 
dell’evoluzione delle cosiddette smart ca-
mera, ovvero sensori di visione compatti 
e intelligenti. Questa tipologia, ben rap-
presentata dalla famiglia FQ2 di Omron, 
continuerà a espandersi sia verso l’alto, in-
corporando funzionalità che l’avvicineranno 
ai sistemi di visione più evoluti, sia verso il 
basso, invadendo il campo applicativo dei 
cosiddetti sensori avanzati. Questa evolu-
zione vede Omron ben piazzata, proprio 
per il nostro storico approccio alla visione 
(proporre sistemi più facili da utilizzare e più 
abbordabili economicamente, senza rinun-
ciare alle prestazioni) e per la recente intro-
duzione della famiglia di smart sensor FQ2.
Anche sul fronte della formazione crediamo 
sia importante non lasciare solo l’utilizzatore 
dei nostri sistemi. Il Centro Addestramento 
Omron propone da oltre vent’anni un nu-
trito programma di aggiornamento su tutti 
i prodotti, dal PLC al sensore. Anche se i no-
stri sistemi di visione sono progettati per un 
facile utilizzo, crediamo che un supporto sul 
fronte applicativo sia imprescindibile. Oltre 
ai corsi nella sede di Milano, i tecnici Omron 
sono sempre disponibili per tenere dei corsi 
ad hoc presso i clienti per aff rontare e risol-
vere problematiche specifi che.
Infi ne, grazie al Progetto Scuola Omron, 
formiamo il personale docente di Itis e Ipsia 
con il proposito di tenerlo al passo con le 
più attuali tendenze dell’automazione in-
dustriale. In questo progetto rientra anche 
la visione, protagonista di svariati incontri.

Raschiatore: Più che una vera e propria 
rivoluzione in uno degli aspetti citati, mi 

Paolo Raschiatore, 
amministratore di Vision 
Device

Gabriella Caporaletti, 
direttore di Eicas Automazione



aspetto la prosecuzione costante dell’inno-
vazione in tutti questi aspetti. Le tecnologie 
evolvono sempre, testimoniate da specifi -
che in crescita (sempre più megapixel, 
megahertz ecc.), ma soprattutto cresce la 
cultura sulle tecnologie stesse: cultura sia 
degli operatori professionali del settore sia 
degli utilizzatori, che sempre più compren-
dono l’utilità delle applicazioni e sono in 
grado di richiedere e valutare le proposte 
del mercato, ma ancor più di individuarne 
le potenzialità nel progetto e nella modifi ca 
dei propri processi produttivi.
Proprio per questo la formazione è fon-
damentale, in quanto accresce la consa-
pevolezza degli operatori sul mercato e 
consente di assegnare ai sistemi di visione 
artifi ciale un ruolo sempre più importante 
nella ricerca di soluzioni tecnologiche pro-
duttive all’avanguardia.
Per quanto riguarda i mercati, è inutile far 
fi nta di ignorare che l’industria italiana non 
costituisce più il mercato principale di rife-
rimento per gli operatori di settore: la con-
giuntura economica sfavorevole del nostro 
paese è testimoniata dal fatto che solo chi 
opera direttamente o indirettamente (at-

traverso OEM e costruttori di macchine) 
con l’estero in modo importante, ottiene ri-
sultati economici soddisfacenti. Credo che 
questa tendenza sarà confermata nel pros-
simo futuro e confermerà la globalizzazione 
sempre più presente a tutti i livelli. In que-
sto il made in Italy, un mix di competenza, 
creatività, dedizione e fl essibilità, costitu-
isce e costituirà un elemento competitivo 
importante in un settore nel quale il fattore 
umano è fondamentale per il successo delle 
applicazioni.  

Caporaletti: La strutturazione produttiva 
dei beni strumentali sviluppatasi negli ul-
timi decenni ha visto una deverticalizza-
zione rispetto al passato. 
Mentre da una parte si procedeva a in-
trodurre il neologismo ‘meccatronica’ a 
indicare il cambiamento importante do-
vuto all’integrazione della meccanica e 
dell’elettronica, dall’altra parte si tendeva a 
deverticalizzare la produzione affi  dandosi 
per la parte elettronica a fornitori di sistemi 
standard mirando alla riduzione di costi del 
prodotto. Di fatto tale politica ha portato 
a smantellare le capacità di progettazione 

da parte del fornitore, introducendo tal-
volta forti rigidità verso il cliente. Si avverte 
quindi una profonda necessità di cambia-
mento, che veda: un recupero, da parte dei 
produttori fi nali, delle capacità di proget-
tazione della parte inerente ai sottosistemi 
di strumentazione e controllo; il passaggio 
dall’attuale propensione a considerare il 
componente elettronico come una ‘scatola 
nera’ a quello di considerarlo una ‘scatola 
bianca’ con software e hardware resi com-
pletamente ‘open’ e ‘personalizzabili’ per le 
esigenze del cliente. 
Tale scenario, oltre a coinvolgere i produt-
tori di beni strumentali, aprirà prospettive 
per operatori con nuovi ruoli: ad esempio, 
per funzioni di ‘integratore di sistema’ per 
aiutare a superare le diffi  coltà inerenti alla 
riverticalizzazione meccatronica proget-
tuale ma anche per l’ottimale integrazione 
nella fabbrica delle macchine strumentali 
rese di nuovo fl essibili.

Affi dabilità & Tecnologie

Eicas Automazione

Omron

Vision Device
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